
 

 

 
COMUNE DI TOSCOLANO MADERNO 

Provincia di Brescia 

 

Determinazione N. 689 R.G. del 13 ottobre 2026 

n. 64 del 12/10/2026 AREA LAVORI PUBBLICI 
 

 

 

OGGETTO: Completamento opere per la messa in sicurezza della frana di Valle delle 
Camerate, approvazione del progetto esecutivo, determinazione a contrarre, 
approvazione documentazione di gara e assunzione impegni di spesa di gara - 
CUP J47H24001230002 

 
IL RESPONSABILE DELL’AREA LAVORI PUBBLICI 

 

PREMESSO che: 

− con deliberazione di Consiglio Comunale n. 56 del 18/12/2024, esecutiva ai sensi di legge, 
si è provveduto all’approvazione del bilancio di previsione armonizzato anni 2025/2027 e 
relativi allegati; 

− con deliberazione di Giunta Comunale n. 10 del 27/01/2025, dichiarata immediatamente 
eseguibile, è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione (PEG) per il periodo 
2025-2027; 

− con decreto del Sindaco n. 5 del 04/02/2025, emanato ai sensi dell’art. 50 comma dieci e 
dell’art. 107 del D. Lgs. N 267/2000, si è provveduto all’individuazione e alla nomina del 
Responsabile Area Lavori Pubblici; 
 
 

RICORDATO che:  
- con Determinazione N. 236 R.G. del 31 marzo 2025 si affidava al Raggruppamento 

Temporaneo di Professionisti Ing. Ruggero Cazzolli, Geol. Giovanni Bembo e Ing. Davide 
Negri, la redazione del Progetto di fattibilità tecnica ed economica, progetto esecutivo, 
perizia geologica e geotecnica, direzione lavori, coordinamento sicurezza in fase di 
progettazione ed esecutiva, supporto geologico alla direzione lavori, contabilità, certificato 
di regolare esecuzione per i lavori di "Completamento opere per la messa in sicurezza della 
frana di Valle delle Camerate - CIG B61D346E91 - CUP J47H24001230002”; 

- con deliberazione DI Giunta Comunale N. 216 del 29/12/2025 veniva approvato il progetto 

di fattibilità tecnica ed economica dei lavori di "Completamento opere per la messa in 

sicurezza della frana di Valle delle Camerate CUP J47H24001230002”; 

- con deliberazione DI Giunta Comunale N. 13 del 19/01/2026 si procedeva ad integrazione 

della documentazione del Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica dei lavori di 

“Completamento opere per la messa in sicurezza della frana di Valle delle Camerate CUP 

J47H24001230002”; 

- con Determinazione N. 246 R.G. del 30 marzo 2026 si concludeva positivamente la 

“Conferenza di Servizi decisoria in forma semplificata e in modalità asincrona per 

l’approvazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica Completamento opere per la 

messa in sicurezza della frana di Valle delle Camerate CUP J47H24001230002 e avvio del 

procedimento ex art. 16 del DPR 327/2001”; 



 

 

- il progetto è stato finanziato interamente da Regione Lombardia nell’ambito del “PIANO 

LOMBARDIA (L.R. 9/2020): D.G.R. XII/3394 DEL 11 NOVEMBRE 2024 PROGRAMMA 

2024/2026 DI INTERVENTI URGENTI E PRIORITARI PER LA DIFESA DEL SUOLO E LA 

MITIGAZIONE DEI RISCHI IDROGEOLOGICI DEL TERRITORIO E APPROVAZIONE DEI 

RELATIVI SCHEMI DI DISPOSIZIONI TECNICO- AMMINISTRATIVE E DI RELAZIONE 

ACCLARANTE"; 

- con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 32 del 07/09/2026 si procedeva ad 

“Acquisizione porzioni di terreno site nella Valle delle Camerate da stralciarsi dalle particelle 

identificate al Catasto Terreni - Sezione di Toscolano - Foglio n. 1 - Particelle n. 1468 e n. 

2979” coinvolte nella realizzazione dell’opera”; 

VISTO ora il progetto esecutivo dei lavori di “Completamento opere per la messa in sicurezza della 
frana di Valle delle Camerate CUP J47H24001230002” a firma dell’Ing. Ruggero Cazzolli, 
depositato al protocollo comunale con i numeri: 26491-26492-26493-26494 del 23/09/2026 
composto dai seguenti elaborati: 
 
 



 

 

 
 
 
ed avente il seguente quadro economico di spesa: 



 

 

 
 
 
VISTO il Verbale di Verifica e di Validazione del 23 settembre 2026, protocollo n. 0026600/2026, 
sottoscritto dal RUP Dott. Sandri Francesco e dal progettista Ing. Cazzolli Ruggero; 
 
RICHIAMATI: 

- l’art. 50 del D.Lgs. 31 marzo 2023 n. 36, il quale dispone: “Salvo quanto previsto dagli artt. 
62 e 63 le stazioni appaltanti procedono all’affidamento dei contratti di lavori, servizi e 
forniture di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 con le seguenti modalità: 
c) procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno cinque operatori 
economici, ove esistenti, individuati in base a indagini di mercato o tramite elenchi di 



 

 

operatori economici, per i lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 1 
milione di euro”; 

- l’art. 1, comma 450 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dal comma 130 
dell’art. 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di Bilancio 2019), il quale dispone 
che ” …omissis… Fermi restando gli obblighi e le facoltà previsti al comma 449 del 
presente articolo, le altre amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché le autorità indipendenti, per gli acquisti di beni e 
servizi di importo pari o superiore a 5.000 € e inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono 
tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione ovvero ad altri 
mercati elettronici istituiti ai sensi del medesimo articolo 328 ovvero al sistema telematico 
messo a disposizione dalla centrale regionale di riferimento per lo svolgimento delle relative 
procedure”; 

 
PRESO ATTO di quanto disposto dell’art. 2, comma 3, Allegato II.1 del D.Lgs. 36/2023, secondo e 
terzo periodo: “Nel caso in cui sia previsto un numero massimo di operatori da invitare, l’avviso di 
avvio dell’indagine di mercato indica anche i criteri utilizzati per la scelta degli operatori. Tali criteri 
devono essere oggettivi, coerenti con l’oggetto e la finalità dell’affidamento e con i principi di 
concorrenza, non discriminazione, proporzionalità e trasparenza. Il sorteggio o altri metodi di 
estrazione casuale dei nominativi sono consentiti solo in casi eccezionali in cui il ricorso ai criteri di 
cui al terzo periodo è impossibile o comporta per la stazione appaltante oneri assolutamente 
incompatibili con il celere svolgimento della procedura; tali circostanze devono essere esplicitate 
nella determina a contrarre (o in atto equivalente) e nell’avviso di avvio dell’indagine di mercato”; 
 
VISTA la documentazione di gara predisposta dal RUP sulla base della quale ritiene di procedere 
alla scelta del contraente mediante procedura negoziata senza bando ai sensi dell’art. 50 comma 1 
lettera c) del D.Lgs. 36/2023, previa consultazione di 8 (otto) operatori economici, ove esistenti, 
individuati a seguito di indagine di mercato mediante raccolta di manifestazioni d’interesse da parte 
di operatori economici con le seguenti modalità e criteri di selezione:  

- nel caso pervenissero oltre 8 manifestazioni di interesse e fino a 40, la selezione degli 8 

operatori da invitare alla procedura negoziata sarà effettuata mediante i seguenti criteri con 

i relativi punteggi: dimostrazione, con CRE o CEL, da allegare, di aver iniziato e concluso 

negli ultimi 3 anni (2023-2024-2025) lavori in categoria OG8, simili per intervento e 

lavorazioni a quelle oggetto dell’appalto, di importo complessivo non inferiore ad € 

230.000,00 – Punti 10; Possesso delle seguenti certificazioni in corso di validità, da 

allegare: UNI EN ISO 9001 Sistemi di gestione di qualità – Punti 3; UNI EN ISO 14001 

Sistemi di gestione ambientale - Punti 3; UNI EN ISO 45001 Sistemi di gestione per la 

saluta e sicurezza sul lavoro - Punti 3. Stilata la graduatoria verranno scelti i primi 8 

operatori economici da invitare; a parità di punteggio si procederà tramite sorteggio; 

- nel caso in cui pervengano più di 40 manifestazioni, si procederà alla selezione degli 8 

concorrenti da invitare alla procedura negoziata mediante sorteggio, in quanto il ricorso ai 

criteri di cui al primo periodo dell’art. 3 comma 4 allegato II.1 del codice comporta per la 

stazione appaltante oneri incompatibili con il celere svolgimento della procedura; qualora il 

numero di candidature pervenute o selezionate in base al presente punto sia inferiore a 8, 

non si procederà all'integrazione dell'elenco degli operatori economici da invitare alla 

successiva eventuale procedura negoziata; 

 
PRESO ATTO CHE:  

- ai sensi dell’art. 50, comma 4, del D.Lgs. 36/2023, di adottare il criterio del prezzo più 
basso; 

- ai sensi dell’art. 54, comma 2, dell’allegato II del D.Lgs. 36/2023, di individuare, come 
criterio di calcolo della soglia di anomalia, il metodo A;  

- ai sensi dell’art. 54, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, di prevedere l’esclusione automatica 
delle offerte che risultano anomale; 



 

 

- ai sensi dell’art. 57 e dell’allegato II.3, art. 1, comma 7, del D.Lgs 36/2023 di derogare 
dall’obbligo assunzionale della quota del 30% all’occupazione femminile, stabilendo una 
percentuale del 10 % visto il basso tasso di occupazione femminile nel settore dei lavori 
edili, come rilevato dal Decreto interministeriale n. 3217 del 30 dicembre 2024; 

 
RILEVATO, conformemente a quanto disposto dall'art. 58 del Codice, che l’appalto è costituito da 
un unico lotto poiché tutte le prestazioni e opere riferite ai lavori in questione sono strettamente 
correlate tra loro, e coinvolgenti attività finalizzate alla realizzazione dell’opera e caratterizzate da 
un’unica tipologia funzionale; da ciò discende l’esigenza che vengano garantite omogeneità, 
coerenza, nonché razionale gestione delle interferenze tra le varie attività dell’intervento in 
questione, dal punto di vista del processo progettuale quanto in sede di esecuzione dei lavori; 
 
VISTO l’art. 107 del D.Lgs n. 267 del 2000 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali” che attribuisce ai dirigenti tutti i compiti di attuazione degli obbiettivi e dei programmi definiti 
con gli atti di indirizzo adottati dall’Amministrazione comunale tra i quali, secondo le modalità 
stabilite dallo statuto o di regolamenti dell’Ente, la responsabilità delle procedure d’appalto; 
 
VISTO l’art. 17, commi 1 del D.lgs. 36/2023 e l’art. 192 del D.Lgs. 267/2000, che stabiliscono che 
prima dell’avvio delle procedure di affidamento, le amministrazioni aggiudicatrici adottino specifico 
procedimento a contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione 
degli operatori economici e delle offerte; 
 
PRECISATE, in attuazione a quanto previsto dall’articolo 192 del D.Lgs. n. 267/2000, le seguenti 
clausole essenziali del contratto, che verrà stipulato in forma scritta: 

- il fine che si intende perseguire è la messa in sicurezza di un tratto di Via Valle delle 
Camerate in località Buca S. Antonio; 

- oggetto del contratto: “Completamento opere per la messa in sicurezza della frana di Valle 
delle Camerate”; 

- corrispettivo: € 222.272,84 quali lavori a base di gara, € 8.128,44 per oneri della sicurezza 
non soggetti a ribasso, € 169.598,72 per somme a disposizione, l’IVA è al 22%;  

- data di consegna lavori prevista: 30/11/2026; 
- durata lavori: 120 giorni,  
- fine lavori prevista 30/03/2027; 
- modalità di scelta del contraente: mediante procedura negoziata senza bando ex art. 50, 

comma 1, lett. c, del D.Lgs 36/2023 attraverso l’utilizzo del mercato elettronico mediante 
piattaforma di e-procurement Sintel sul sito www.ariaspa.it; 

 
RILEVATO che in relazione al disposto dell’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136, sulla 
tracciabilità dei flussi finanziari come modificato dall’art. 7 del D.L. 12 novembre 2010, n. 187 verrà 
acquisito il CIG, mentre il codice univoco progetto (CUP) assegnato all’opera è il seguente: 
J47H24001230002; 
 
DI DARE ATTO dell’inesistenza di interesse transfrontaliero certo, ai sensi dell’art. 48 comma 2 
del D.Lgs. 36/2023; 
 
VISTI gli artt. 107, 183 e 191 del D.Lgs. n. 267/2000 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali”; 
 
VISTO il Regolamento comunale di contabilità; 
 
VISTO l’art. 1 comma 629 della Legge 190/2014 (Legge di stabilità per l’anno 2015) con il quale si 
dispone che per le cessioni di beni e le prestazioni di servizio effettuate nei confronti degli Enti 
Pubblici Territoriali l’imposta sul valore aggiunto è versata dai medesimi secondo le modalità e i 
termini fissati con decreto del Ministero dell’economia e delle Finanze; 
 
 



 

 

DETERMINA 
 

1) di procedere, per le motivazioni esposte in premessa alle quali integralmente si rinvia, ad 
approvare il progetto esecutivo delle opere di “Completamento opere per la messa in 
sicurezza della frana di Valle delle Camerate” - CUP: J47H24001230002, predisposto 
dall’Ing. Ruggero Cazzolli, oggetto di verifica e validazione con Verbale del 23 settembre 
2026, protocollo n. 0026600/2026, sottoscritto dal RUP Dott. Sandri Francesco e dal 
progettista Ing. Cazzolli Ruggero, composto dai seguenti elaborati: 

 
 
ed avente il seguente quadro economico di spesa: 



 

 

 
 

2) avviare la procedura di appalto per i lavori “Completamento opere per la messa in 
sicurezza della frana di Valle delle Camerate”; 
 

3) di procedere alla scelta del contraente mediante procedura negoziata senza bando ai sensi 
dell’art. 50 comma 1 lettera c) del D.Lgs. 36/2023, previa consultazione di otto operatori 
economici, ove esistenti, individuati a seguito di indagine di mercato mediante raccolta di 
manifestazioni d’interesse da parte di operatori economici in possesso dei requisiti previsti;  

 
4) di approvare la documentazione di gara allegata alla presente determinazione; 

 



 

 

5) di precisare, in attuazione a quanto previsto dall’articolo 192 del D.Lgs. n. 267/2000, le 
seguenti clausole essenziali del contratto, che verrà stipulato in forma scritta: 
 

- il fine che si intende perseguire è la messa in sicurezza di un tratto di Via Valle delle 
Camerate in località Buca S. Antonio; 

- oggetto del contratto: “Completamento opere per la messa in sicurezza della frana di Valle 
delle Camerate”; 

- corrispettivo: € 222.272,84 quali lavori a base di gara, € 8.128,44 per oneri della sicurezza 
non soggetti a ribasso, € 169 598.72 per somme a disposizione, l’IVA è al 22%;  

- data di consegna lavori prevista: 30/11/2026; 
- durata lavori: 120 giorni,  
- fine lavori prevista 30/03/2027; 
- modalità di scelta del contraente: mediante procedura negoziata senza bando ex art. 50, 

comma 1, lett. c, del D.Lgs 36/2023 attraverso l’utilizzo del mercato elettronico mediante 
piattaforma di e-procurement Sintel sul sito www.ariaspa.it; 
 

6) l’opera è inserita nella programmazione 2026-2028 al cap. 20811/147, trovandone la 
seguente copertura finanziaria: € 358.814,50 con FPV; € 39.282,30 di cui alla 
Determinazione RG N. 236 del 31/03/2025 ed € 1.903,20 con Determinazione N. 691 
R.G. del 21 ottobre 2025 quali spese tecniche già impegnate; 

 
7) di impegnare ai sensi dell’articolo 183, comma 1, del D.Lgs. n 267/2000 e del principio 

contabile applicato all. 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011, a titolo di sub-impegno sull’impegno 
236/2026, capitolo 20811/147, le seguenti somme corrispondenti ad obbligazioni 
giuridicamente perfezionate, con imputazione agli esercizi in cui le stesse sono esigibili: 

 
 
 

Eserc. Finanz. 2026  

Cap./Art. 
Impegno 

20811/147 
236/2026 

Descrizione AGGRAVAMENTO INTERVENTO I LOTTO 
RIPRISTINO CAMERATE LOC. S. 
ANTONIO 

Creditore AUTORITA’ NAZIONALE ANTICORRUZIONE 

C.F. == 
P.IVA == 

Causale Contributo procedura “Aggravamento intervento I lotto ripristino Camerate”  

Modalità finan.  Finanz. da FPV SI 

Importo € 250,00  IVA 22% == Totale € 250,00 

 
 

8) di dare atto che i dipendenti che partecipano all’incentivo ex art. 45 del D.lgs. 36/2023 sono 
l’Ing. Carlo Sacristani, il Dott. Francesco Sandri, il Dott. Giorgio Sorlini e la Rag. Cinzia 
Tamé; 
 

9) di dare atto: 

➢ della compatibilità monetaria del pagamento della predetta spesa con gli stanziamenti di 
bilancio, con gli equilibri di cassa, con il saldo di competenza tra le entrate finali e le spese 
finali e con le regole di finanza pubblica ai sensi dell’art. 183, comma 8, del D.Lgs. n. 
267/2000; 

➢ che in relazione al disposto dell’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136, sulla tracciabilità 
dei flussi finanziari come modificato dall’art. 7 del D.L. 12 novembre 2010, n. 187, verrà 
acquisito il CIG, mentre il codice univoco progetto (CUP) assegnato all’opera è il seguente: 
J47H24001230002; 
 



 

 

10) di dare atto, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 147-bis, comma 1, del 

D.Lgs. n. 267/2000 che il presente provvedimento, non comporta ulteriori riflessi diretti o 

indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio dell’ente; 

 

11) di attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto 

dispone l’art. 147-bis, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

 

12) di individuare il RUP, ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. n. 36/2023, nella persona del Dott. Francesco 

Sandri, che il responsabile dell’istruttoria è il dott. Sorlini Giorgio e che gli stessi dichiarano, ai 

sensi dell’art. 6 bis della Legge n. 241/1990, di non trovarsi in situazione di conflitto di interessi, 

neppure potenziale, con il soggetto beneficiario del presente provvedimento; 

 

13) di dichiarare che, con riferimento alla vigente normativa in materia di anticorruzione e trasparenza 

(Legge n. 190/2012, D.Lgs. n. 33/2013, art. 42, comma 2 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.) ed al 

Codice di comportamento dei dipendenti pubblici (D.P.R. n. 62/2013 e ss.mm.ii.), non esistono 

situazioni di conflitto d’interesse, limitative o preclusive delle funzioni gestionali inerenti al 

procedimento oggetto del presente atto determinativo o che potrebbero pregiudicare l’esercizio 

imparziale delle funzioni del sottoscritto Ing. Carlo Sacristani; 

 

14) che ai sensi dell’art 120 del D.Lgs. 02/07/2010, n. 104, che qualunque soggetto ritenga l’atto 

amministrativo illegittimo e venga dallo stesso direttamente leso, può proporre ricorso innanzi al 

T.A.R. – Sezione di Brescia – al quale è possibile rappresentare i propri rilievi in ordine alla 

legittimità del presente atto entro e non oltre 30 giorni dall’ultimo di pubblicazione all’Albo Pretorio; 

 

15) di trasmettere il presente provvedimento all’Ufficio Ragioneria per l’apposizione del visto di 

regolarità contabile attestante la copertura finanziaria dell’art. 183, comma 7, del D.Lgs. n. 

267/2000. 
 
 IL RESPONSABILE DELL’AREA LAVORI 

PUBBLICI 
 (SACRISTANI CARLO) 
 

(Documento informatico firmato digitalmente ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. n. 82/2005 e norme collegate) 

 
 


